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in Borgo Palazzo
SS.. AANNNNAA

chi non avrebbe mai sognato
di potervici andare.
E oggi ci chiede di aprire le
porte all’Amore, spalancare
le nostre finestre alla Luce,
allargare le braccia per quel-
l’incontro che il suo Padre
buono aspetta da così tanto
tempo, guardando e scru-
tando la strada, per vedere
se arriva uno come noi, ma-
gari un po’ cencioso e bi-
slacco, ma pur sempre suo
figlio tanto desiderato e
amato, per fargli prendere
una doccia, rivestirlo dell’a-
bito nuovo, mettergli al dito
l’anello dei figli degni e
bravi.
Questa non è una favola, ma
la nostra bella storia perso-
nale, di ciascuno, uno alla
volta, finché non si esaurirà
il numero di tutti i figli per-
duti e tanto cercati, deside-
rati e pianti, fino a quando
non abbiano preso la deci-

sione di non far più soffrire questo Padre misericor-
dioso, che ha donato il suo Gesù e con lui si è do-
nato per noi, per amarci fino in fondo, perché non
fossimo orfanelli senza padre e madre e senza una
casa accogliente, senza qualcuno che ci dimostrasse
il nostro valore, il nostro essere perle preziose.

Don Eliseo

ECCO L’AGNELLO 
IMMOLATO E VIVENTE

AUGURI DI BUONA PASQUA
Da don Eliseo con tutti i Sacerdoti

l cibo che darò è la
mia carne, per la
vita del mondo.
Agnello immolato,

Carne donata, Sangue ver-
sato, per la nostra vita, di
tutti, nessuno escluso.

È Pasqua, per tutti. E si
capisce perché è festa
grande. Non si tratta sol-
tanto della festa dell’unità
dell’Italla, peraltro da alcuni
contestata. Ma è l’unità del
mondo intero, sotto la guida
del Risorto, che fa vivere,
perché dona lo Spirito del
perdono.

Siamo nell’epoca del-
l’amnistia, con totale remis-
sione della colpa: basta fare
domanda, presentare il no-
stro cuore a Lui, ai suoi mi-
nistri confessori. È il bucato
che lava più bianco, come
nessun uomo sulla terra può
fare. Non i maestri, non i fi-
losofi, non gli psicologi.
Tutti ti possono dare dei buoni consigli, qualcuno
anche delle indicazioni fuori strada. 

Ma solo uno può cambiare la tua situazione e
renderla nuova, bella sicura e felice: si chiama
Gesù, l’Agnello immolato, mite e umile, che è
stato portato al macello senza opporre resistenza,
perdonando i suoi uccisori, pregando per tutti, do-
nando a tutti la sua Mamma, regalando il paradiso a

I
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• Parroco, Don Eliseo Pasinelli
(e-mail elisepasi@tiscali.it) 
tel. 035 247 166 - Cell. 34710 52340.   

• Direttore Oratorio, Don Daniele Plebani
tel. 035 242 774 - Cell. 339186 4949
(e-mail plebani.daniele@virgilio.it).   

• Curato, Don Angelo Previtali tel. 338866 3258.   
• Don Eugenio Battaglia (Galgario) tel. 035 236 401

(e-mail deubat@libero.it).   
• Don Aldo Riboni e Don Biagio Ferrari (S. Fermo)

tel. 035 220 487 
(e-mail aldo.riboni@alice.it).   

• Padri Cappuccini tel. 035 244 901.   
• Mons. Battista Rinaldi 333915 7196.   
• Madri Canossiane tel. 035 242 972.   
• Scuola d’Infanzia e Nido S. Anna

tel. 035 239 083 
(e-mail maternasantanna@virgilio.it).

NOTIZIE UTILI INDIRIZZI UTILI

La Parola di Dio
17 Aprile Domenica delle Palme

Is 50,4-7; Fil 2,6-11; Mt 26,14-27,66
24 Aprile Pasqua di Risurrezione del Signore

At 10,34.37-43; Col 3,1-4; Gv 20,1-9
1 Maggio II Domenica di Pasqua

At 2,42-47; 1Pt 1,3-9; Gv 20,19-31
8 Maggio III Domenica di Pasqua

At 2,14.22-33; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35
15 Maggio IV Domenica di Pasqua

At 2,14.36-41; 1Pt 2,20-25; Gv 10,1-10
22 Maggio V Domenica di Pasqua

At 6,1-7; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12
29 Maggio VI Domenica di Pasqua

At 8,5-8.14-17; 1Pt 3,15-18; Gv 14,15-21
5 Giugno Ascensione del Signore

At 1,1-11; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20
12 Giugno Pentecoste

At 2,1-11; 1Cor 12,3-7.12-13; Gv 20,13-23
19 Giugno Ss Trinità

Es 34,4-6.8-9; 2Cor 13,11-13; Gv 3,16-18
26 Giugno Ss Corpo e Sangue di Cristo

Dt 8.2-3,14-16; 1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58

e-mail: parsantanna@tiscali.it
sito: http://www.santanna-borgopalazzo.it/

SEGRETERIA PARROCCHIALE
Da lunedì a sabato: ore 10.30-12.00   tel 035 248 528

LITURGIA
La Comunità cristiana si riunisce la Domenica, giorno
del Signore. Sante Messe (dal 13 sett. al 6 giugno) ore:
8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00; prefestiva ore 19.00

BATTESIMI
La regola è l’amministrazione comunitaria del Battesi-
mo, normalmente alle ore 16.00 della seconda domenica
del mese, tranne alla messa delle ore 10.00 a gennaio,
Battesimo del Signore, e il 1° maggio, domenica dopo
Pasqua (Si prega di passare almeno un mese prima in
parrocchia).

CONFESSIONI (RICONCILIAZIONE)
Prima, durante e dopo la messa nei giorni feriali. 
D. Eliseo è in Chiesa ore 18.30 - 19.00.
Dalle 18.00 alle 19.00 il sabato.
Mezz’ora prima di ogni messa, la domenica.
Si può prendere appuntamento. 

CRESIMA e BATTESIMO di ADULTI
I giovani - adulti  che desiderano ricevere questo/i sa-
cramento/i si presentino ai sacerdoti nel mese di ottobre
per un cammino catecumenale da compiere nel corso
dell’anno in Parrocchia o alla Casa del Giovane, as-
sieme ad altri catecumeni.

MATRIMONI
Si prendono accordi con il parroco 2 mesi prima della
data del matrimonio, per i vari documenti e per gli in-
contri di preparazione immediata.

FUNERALI
Si prendono accordi col parroco e col comune per l’ora-
rio della celebrazione.

ASSISTENZA AI MALATI
Rivolgersi a don Angelo (tel. 338866 3258)

ADORAZIONE
Ogni giovedì dalle 10.30 alle 11.00: Adorazione guidata.
Nella Cappella, galleria destra, Adorazione silen-
ziosa dal lunedì al sabato dalle ore 12.00 alle 16.00 e
dalle 19.00 alle 20.00.
Iscriversi in un turno di un'ora settimanale.

CATECHESI ADULTI
Martedì 14.45 (aula magna)  o 20.45 (uff. parrocchiale)
Un martedì in parrocchia e un martedì nelle case. 
Inizio 5 ottobre 2010.

ABBONAMENTO al NOTIZIARIO
Ogni Notiziario ci costa: chiediamo a chi ci vuol bene di
aiutarci con una bustina annuale di € 10-15,00 nella cas-
setta delle elemosine.

NUMERI TELEFONICI
• Bar Oratorio tel 035 236 278
• Segreteria Oratorio    tel 035 242 774
• Olimpia sede tel 035 223 162
• Centro “in Ascolto” tel 035 234 908
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Uno di voi mi tradirà, dice Gesù. E Giuda:
sono forse io? Tu l’hai detto. Giuda prese

dalle mani di Gesù il pezzo di pane intinto nella
salsa, lo mangiò e uscì. Ed era buio.

La tragedia era evidente, e Gesù la stava vi-
vendo nel profondo del cuore. Un amico, come
era Giuda per Gesù, uno a cui Gesù aveva dato la
propria fiducia facendolo
cassiere del gruppo lo stava
consegnando ai nemici per
denaro.

Gesù però ha altri pen-
sieri più importanti che si
mescolano alla tragedia del
suo cuore. È sempre in dia-
logo col suo Abbà e si
preoccupa di dirgli grazie,
anche in questo momento.
Anzi, Gesù vuol dire un
grazie speciale, che resti come anche nostro
grazie, da ripetere a Dio, che ci ama sempre.

Ma è possibile che prevedendo l’umiliazione
dell’arresto, del processo fantoccio a conclu-
sione già prefissata, dell’umiliazione e dell’an-
nientamento davanti a tutti, degli sputi e degli
schiaffi, delle urla senza motivo se non quello
dell’odio dei capi, della flagellazione, della cro-
cifissione e della morte dolorosa… è possibile
amare fino in fondo, stare calmi, invitare a vivere
nell’unità, dare il comando nuovo di amarsi
come egli ci ama, pregare Dio, ma soprattutto
dirgli Grazie?

È possibile dire grazie quando il mondo ti
crolla addosso ingiustamente?

È possibile offrire la propria vita e donarla
per chi ti fa del male, ti uccide, ti annienta per
odio e cattiveria?

Questo è ciò che ha fatto Gesù, l’Uomo nuovo
e vero, il Figlio del Padre buono.

E ogni volta che facciamo
questo gesto rendiamo pre-
sente lui, che fa questo at-
traverso il Pane e il Vino,
oggi, ora, per noi, per me,
per te, per questo mondo
che è così grande, buono e
cattivo.
Ma è questo gesto e questa
offerta di Gesù che ha
cambiato tutto. Il buono è
venuto dal suo cuore e dal

suo dono, dal suo grazie a Dio e dal suo “pezzo
di pane intinto nel suo amore” che offre a tutti i
suoi nemici.

C’è sempre una speranza per me, per te, per
ogni persona, specialmente quando ha combi-
nato un disastro, un male irreparabile!

Gesù è questo. Dio è questo.
E anche io, tu, noi, oggi diciamo “Grazie”, e

mangiamo questo Pane dell’amore di Gesù per il
nostro cuore, affamato di perdono e di amore che
ci abbraccia sempre, aspettandoci quando siamo
perduti.

Don Eliseo

NELLA NOTTE IN CUI VENIVA TRADITO 
HA DETTO GRAZIE A DIO

APPUNTO: Un gruppo di circa 17 giovani si sta preparando per andare con
Don Daniele alla Giornata Mondiale della Gioventù a Madrid, col Papa. Au-
guriamo a loro di arrivare già carichi nel cuore e portare qualcosa di buono
ai fratelli e sorelle che incontreranno. Sicuramente là troveranno di che es-
sere ripagati in ricchezza spirituale e amicizia. Il Signore non si fa mai battere
in generosità.



Sabato 12 marzo si è riunito il Gruppo genitori per il
Bar/Accoglienza. Una cenetta con dialogo per vedere con

d. Daniele e con il parroco d. Eliseo il futuro di questo loro
servizio, iniziato quasi in punta di piedi, ma rivelatosi costrut-
tivo e interessante. Non si tratta solo di stare dietro il banco,
ma di accogliere i ragazzi e giovani, oltre che i frequentatori
adulti. 

Il clima del gruppo è di serenità e di fraternità, senza con-
trapposizioni, ma con riconoscenza per chi da anni sta ren-
dendo un servizio generoso alla comunità, specialmente degli
anziani. Il Bar era sorto come servizio al gruppo di pensionati
che cercavano un luogo di incontro e di svago.

Don Pierino nel 1988 edificò il Centro sociale, dando nuovo
volto anche al Bar. Il Gruppo attuale da decenni sta facendo il
suo servizio. Un ringraziamento a tutti loro, in particolare alla Sig.ra Vittoria, senza però tralasciare di constata-
re che le cose sono molto cambiate, da quando specialmente il gruppo degli anziani è uscito dall’oratorio per an-
dare prima nelle “scuderie” e poi alla Villa delle rose, messa a disposizione dal Comune.

Gli anziani ora sono meno numerosi, tuttavia nel Bar vengono anche tante persone che d’inverno cercano un
luogo in cui stare al caldo e trovare compagnia, durante tutta la giornata.

Quindi il servizio deve continuare, però con un’ottica rinnovata. Si apprezza il fatto che il Parroco abbia li-
mitato il vino a un solo calice. 
Il gruppo di genitori (ragazzi più numerosi al
bar/oratorio) vede che è necessario un impegno
maggiore e propone di allargare il servizio a tanti
altri genitori e in fasce orarie più impegnative, an-
che nei giorni feriali, continuando ad affiancarsi a
chi da anni lavora nel Bar/Accoglienza in modo
continuativo.
Questa decisione è conforme al Programma pa-
storale e al Sinodo che incoraggia il fatto che i ge-
nitori diventino sempre più corresponsabili nelle
strutture dell’oratorio. In fondo l’Oratorio deve
essere il luogo educativo messo a disposizione
dalla Parrocchia a tutte le famiglie che vogliano
far qualcosa di bene per la gioventù, senza trascu-
rare le altre persone.

Il 9 marzo è iniziata l’Adorazione Eucaristica nella Cappella. Per il momento ci si limita a cinque ore gior-
naliere. Molte persone hanno gradito l’iniziativa e si sono iscritte per una o due ore settimanali. Grazie a Dio

che vuole questa iniziativa, come ci ha incoraggiati anche il nostro Vescovo. Obbedendo si vedono cose mera-
vigliose dentro di noi e nella nostra comunità. Siamo invitati a pregare per le Comunità Familiari di Evange-
lizzazione, che prenderanno il via non appena sarà il momento opportuno.

Ogni settimana c’è un calendario con cinque ore giornaliere da riempire, anche di sabato. Grazie. 
Varie persone hanno espresso la loro gioia per questa iniziativa. Ecco una letterina: 
“Desidero ringraziare per l’opportunità data alla nostra Parrocchia della “Adorazione Quotidiana” al Santis-

simo Sacramento.
È un dono per tutti e una GRAZIA da non sottovalutare, soprattutto in questi tempi così frenetici e superfi-

ciali. Ci stiamo dimenticando che la nostra esistenza è dono di Dio e che dovrebbe essere doverosa la nostra
preghiera di riconoscenza e ringraziamento.

Davanti al Suo Corpo Eucaristico comprendiamo meglio che Gesù non ci lascia soli tra gli affanni, Lui ci at-
tende, ci ascolta e dà risposte alle nostre domande.

E anche se stiamo in silenzio, legge nel nostro cuore e ci è vicino; poi, quando usciamo e Lo salutiamo, pro-
babilmente sussurra: Ritorna presto!

Sì, penso che questa iniziativa abbia arricchito la nostra comunità. Con riconoscenza.”
(Elena)

IN BREVE
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Domenica 20 marzo 36 bambini hanno ricevuto il Sacramento della prima Riconciliazione. Una bambina,
Marina, è stata battezzata e un’altra lo sarà al più presto. Fanciulli vivaci e intelligenti, pieni di buona vo-

lontà e di fede, conforme alla loro età. Il ritiro all’Asilo è stato seguito dal Sacramento e dalla liturgia di lode
in Chiesa, e infine dal rinfresco in oratorio. Grazie alle Catechiste Simona, Gabriella con le vice Giulia, Chiara,
Gaia. Grazie anche ai genitori, primi responsabili del bene dei figli, che hanno fatto tanto per loro e che sicu-
ramente continueranno con chiara volontà la loro educazione cristiana.

Bello e intenso il ritiro di sabato 26 marzo! Siamo una cinquantina di adulti della parrocchia e abbiamo
come meta Orta. Desideriamo passare un momento di fraternità, di riflessione, preghiera e comunione con

il Signore per vivere bene questo ultimo periodo di Quaresima, che ci avvicina alla Pasqua.            
Don Angelo ci fa da guida spirituale e durante il viaggio in pullman ci presenta iI tema biblico della Sa-

pienza, visto da Rosmini e reso attuale per noi oggi. L'argomento è coinvolgente e in un batter d'occhi arri-
viamo a Orta. 

Saliamo a piedi al Sacro Monte, percorso devozionale costituito da venti cappelle affrescate con gruppi sta-
tuari in terracotta, di grandezza naturale, che illustrano la vita di S. Francesco. Un padre cappuccino ci rac-
conta la storia di questa Sacro Monte e ci illustra alcune cappelle. C'è silenzio e un tiepido sole primaverile ci
accompagna. Verso le 11.00 celebriamo la S. Messa e poi scendiamo verso iI Lago d'Orta, attraversando il pic-
colo paese con le stradine antiche e strette. Proprio in un ristorante sulla riva del lago gustiamo il pranzo in
compagnia. 

Nel pomeriggio ci imbarchiamo e raggiungiamo I'isola di S. Giulio, quasi interamente occupata dal mona-
stero benedettino "Mater Ecclesiae". Proprio qui ci rechiamo per ascoltare la testimonianza di una suora di
clausura: affascina e sorprende sempre vedere e ascoltare la serena pacatezza di queste donne, che vivono nel
completo abbandono alla volontà di Dio e si lasciano coinvolgere nello stesso tempo dai problemi e dagli af-
fanni del mondo, senza esserne inquietate, ma donando speranza e amore. 

Alle 16.15 nella loro cappella, la madre badessa tiene la lectio divina, come ogni sabato di quaresima. La ba-
dessa è Anna Maria Canopi, fondatrice del monastero nel 1973, scrittrice profonda, autrice di molti libri sulla
spiritualità monastica cristiana. Preceduta da circa 80 monache, molte delle quali giovani, entra madre Anna
Maria e ascoltiamo, al di qua della grata, la bella riflessione sul vangelo della samaritana. Siamo in tanti, ma
si respira una quiete e una bellezza di paradiso. 

Torniamo al lago e siamo condotti di nuovo a Orta, dove ci attende un simpatico trenino che ci porta, attra-
verso le viuzze del paese, al piazzale del pullman. Nel viaggio di ritorno ringraziamo il Signore per la bellis-
sima giornata e recitiamo il Rosario, benedicendo la nostra Madre del cielo, che sempre ci accompagna. Canti
e abbracci terminano iI nostro pellegrinaggio, che, siamo certi, porterà frutti di sapienza per tutta la comunità
di S. Anna.

(Maria Grazia)



La domenica 8 maggio 41
bambini faranno la Pri-

ma Comunione. Sono molto
desiderosi e si sono prepara-
ti bene insieme alle loro fa-
miglie. Li raccomandiamo
al Signore perché sia un in-
contro sacramentale che li
faccia camminare con co-
raggio nella via di Gesù, do-
nando la loro vita per amore,
nei loro doveri quotidiani e
nella carità fraterna. Grazie
ai Genitori e alle Catechiste.
(un gruppo di genitori che si
preparano per la 1ª Comu-
nione dei figli)

Mons. Guglielmo Mangili, per dodici anni prevosto della nostra Parrocchia, il 19 marzo ha festeggiato 45
anni di Sacerdozio. Il suo impegno come insegnante di teologia in Seminario e poi come Parroco a

Dorga, a Zingonia e qui in S. Anna l’ha occupato a pieno tempo con generosità e fedeltà al servizio del Si-
gnore. Gli rivolgiamo il nostro caloroso pensiero con tanto affetto e riconoscenza per il bene che ha fatto a
tutti coloro che l’hanno incontrato. Speriamo che la sua salute lo mantenga a lungo, anche se lo fa un po’ sof-
frire. Gli chiediamo di ricordarsi di tutti noi davanti al Signore e di venire in una festa a celebrare, condivi-
dendo la sua gioia con noi. Lo raccomandiamo al Signore.

Feste di S. Anna, nella settimana dal 17 al 24 luglio, con una “coda” fino al
26, giorno esatto della ricorrenza liturgica: saranno l’occasione di rinnovare

la nostra fede e il nostro grazie al Signore, per la nonna di Gesù, tanto invocata,
specialmente dalle mamme che sono in gravidanza.

Tuttavia, con il suo sposo Joachim, S. Anna è per tutti l’esempio di come si
forma una famiglia nella fede e di come si vive positivamente e con coraggio
l’educazione dei figli. Maria non era figlia unica (NB: sotto la croce di Gesù
aveva al proprio fianco una sorella), e quindi sicuramente non è stato un com-
pito facile quello di allevare ed educare bene i figli. Anche se allora non c’erano
né droga né tante distrazioni, c’era pur sempre il maligno che cercava di deviare
il cuore dalla obbedienza e dall’amore verso Dio e i fratelli. Quindi S. Anna ci
dice che con la grazia del Signore anche oggi i genitori compiono bene il loro
dovere. Solo bisogna pregare e affidarsi a Dio, cosa che S. Anna deve proprio
insegnarci.

Il programma delle feste sarà pubblicato sul Notiziario delle Vacanze. Si rac-
comanda alle Coppie che festeggiano gli anniversari lustrali nell’anno, di iscri-
versi per la Festa del 24 luglio ore 10.30. È bello ringraziare insieme il nostro
Padre celeste.

A sera la bella Processione di S. Anna percorrerà la parte bassa di via Borgo
Palazzo, lodando Dio per la meravigliosa famiglia di Joachim e Anna.

Carissimi parrocchiani tutti di S. Anna 
Spesso  ci accorgiamo che né le parole, né gli scritti,  riescono ad esprimere i sentimenti che il cuore prova.

"Grazie" una piccolissima parola ma, credeteci, carica di moltissimi significati, in particolare gratitudine e
riconoscenza. La Vostra grande generosità, fatta con discrezione e signorilità, ci ha commosso e ci sprona a
continuare ad operare del bene. 

Sabato e domenica abbiamo ricevuto da parte Vostra tantissime manifestazioni di affetto e di solidarietà. Il
ricavato, veramente tanto ed insperato, per la vendita di libri e offerte, è  stato di 1.480,00  euro.
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Carissimi, siate certi: nulla di ciò che viene dato a Padre Ezio Mascaretti - Missionario del P.I.M.E. - per i
fratelli del Bangladesh verrà sprecato.. Ancora GRAZIE. 

Tanti cari auguri, vogliateVi sempre bene e che Dio Vi benedica e conceda a Voi e a noi, la forza di accet-
tare sempre la Sua volontà anche se spesso difficile e incomprensibile.

Sentitevi fortemente abbracciati da noi e da tutti coloro che "INSIEME" stiamo aiutando. A voi e ai vostri
cari tanti, tanti auguri di ogni bene. 

Gisella e Vittorio

Le Comunità Familiari di Evangelizzazione si troveranno in Convegno nazionale a Bovolone nei giorni 1-
3 luglio 2011. Siamo invitati anche noi di Borgo Palazzo e sicuramente qualche coppia e/o singoli si or-

ganizzeranno per partecipare anche solo la domenica 3 luglio, per conoscere meglio questa esperienza. 

Il 15 maggio sarà la Festa della S. Cresima per
quarantuno  preadolescenti. Lo Spirito scen-

derà veramente nel loro cuore per dare cono-
scenza spirituale, gioia, coraggio nel seguire
Gesù e testimoniarlo davanti a tutti.

Sarà presente Mons. Alessandro Assolari,
della Casa di Esercizi della Botta di Sedrina,
che incontrerà i ragazzi prima del Sacra-
mento e li aiuterà anche in questo modo nella
loro importante scelta di vita.

La Pasqua ortodossa ha visto numerosis-
simi fedeli l’anno scorso. Quest’anno

mancherà P. Giovanni Vaccaro, che seguirà la
sua comunità dal cielo. Un augurio al suo
successore P. Ivan Fronza, bielorusso, e a
tutta la Comunità che dipende dal patriarcato
di Mosca e ogni domenica si raduna nella
Chiesina dell’Oratorio.

Le attività ri-
creative del

Bar/Accoglienza
all’aperto stanno
riprendendo. Sicu-
ramente si riuscirà
a superare qualche
piccolo disguido
che si è verificato,
senza cattiveria.
Siamo tutti qui per
camminare in-
sieme, giovani e
anziani, come in
ogni famiglia, do-
ve l’anziano deve
essere onorato. Un
augurio a tutti di
ogni bene viene
dal cuore di chi si

sta impegnando al servizio del nostro Oratorio e dei suoi frequentatori, che sono tutti fratelli e sorelle amati
e desiderati, chiedendo anche a loro di comportarsi in modo da dare buon esempio di fraternità e rispetto re-
ciproco. 
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MESSA DEL CRISMA 
Al mattino, nella Cattedrale, i presbiteri della diocesi,

intorno al vescovo Francesco, commemorano il giorno
natalizio del sacerdozio e rinnovano gli impegni della
loro ordinazione, così da essere fedeli ministri dell'Unico
e Sommo Sacerdote. In questa stessa Messa sono bene-
detti gli Oli Santi. 

L'Olio dei Malati: frutto dell'olivo, dono della tua crea-
zione, Signore; per I'azione delle Spirito Santo Paraclito
diventi Olio Santo, perché quanti riceveranno I'unzione,
sorretti dalla fede di tutta la comunità cristiana, ottengano
conforto nel corpo e nello spirito e siano liberati da ma-
lattie, angosce, dolori. 

L'Olio del Battesimo: l’olio è segno della forza; di-
venti, per I'azione potente delle Spirito, energia e vigore
ai battezzati che ne riceveranno l’unzione, perche illumi-
nati dalla tua sapienza comprendano il Vangelo, assu-
mano con generosità gli impegni della vita cristiana, gu-
stino la gioia di rinascere e vivere nella tua Chiesa. 

Il Sacro Crisma: l’olio misto a profumo, benedetto da
Dio Padre onnipotente, renda i cresimati consacrati a Dio
e resi partecipi della missione di Cristo redentore. 

MESSA IN COENA DOMINI 
Come ogni anno stiamo per assistere al mistero del no-

stro Dio che muore per amore, per svelarci il suo vero
volto; un Dio che si dona senza misura: appeso, attira

tutti a sé, come aveva promesso. E il dona inizia da quella
Cena che stasera rifaremo, in assoluta obbedienza, riuniti
intorno all'altare, per fare memoria dell'Eucaristia. 

Nella notte in cui avviene il tradimento più buio di
tutta la storia, tu, Cristo ti doni per me, per te, per cia-
scun uomo. Concedici che ogni Eucaristia sia intensa
come quella di questa notte, trasudi quell'intimità che
stasera vivremo. Giovanni, che scrive il suo vangelo
qualche anno dopo gli altri, ricorda che in quella Cena
Gesù si è fatto servo, lavando i piedi ai discepoli, come
a dire che è inutile fare grandi celebrazioni se poi non
abbiamo il coraggio del servizio. Mangiando il Corpo e
il Sangue di Cristo, viviamo con cuore colmo di gratitu-
dine I'abbondanza di tanta misericordia e diveniamo
portatori di Cristo. 

VENERDÌ SANTO 
IN PASSIONE DOMINI

Silenzo. La Chiesa tace, riunita attorno alla collina del
Golgota. Tutto tace, le nostre chiese sono vuote, spoglie,
disadorne. Nessun suono d’organo anima la nostra pre-
ghiera, solo l’asciuttezza del silenzio attonito e adorante.
Oggi nella Chiesa nessuno celebra l’Eucaristia, per guar-
dare all’unica Eucaristia che Dio celebra dalla Croce.
Croce di mistero, croce di strazio, croce di infamia; ma
anche croce gloriosa, croce piena di speranza, croce che
rivela chi è veramente Dio. E noi entriamo nella nostra

chiesa spoglia cercando con lo sguardo I'im-
magine del Crocifisso che solennemente viene
portata in processione e adorata: ecco Dio, ec-
colo veramente! Un Dio che ama fino a mo-
rirne, che si lascia consegnare e appendere per
mostrarci che iI suo amore è autentico, senza
condizioni, senza rimpianti. Davanti alla
Croce, misura dell'amore e della serietà di
Dio, anche noi proclamiamo: Dio grande, Dio
forte, Dio immortale, abbi pietà di noi. A sera
la Processione col Cristo morto.

MERAVIGLIOSO TRIDUO PASQUALE

VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA
Notte di grazia, notte ricca di "segni" che ci introducono nella Pasqua di Risurrezione, notte che ci sazia con i sacra-

menti pasquali. 
La Luce: il fuoco divampa sul sagrato della chiesa, un fuoco nuovo; iI Padre, per mezzo del suo Figlio, accenda in noi

il desiderio di cielo e ci guidi, rinnovati nello spirito, alla festa delle splendore eterno. II Cero pasquale viene acceso, la
luce nuova di Cristo risorto entra ad illuminare tutta la chiesa, a rendere luminosi i nostri volti, i cuori di tutti.... ed
esplode l'Exultet: questa è la notte che salva su tutta la terra i credenti ... Questa è la notte in cui Cristo, spezzando i vin-
coli della morte, risorge vincitore dal sepolcro ... Questa è la Notte! 

La Parola: la Bibbia viene intronizzata solennemente ed ascoltiamo con desiderio le letture della Parola di Dio. Me-
ditiamo come nell'antica alleanza Dio salva il suo popolo e, nella pienezza dei tempi ha inviato suo Figlio per compiere
la nostra redenzione. "Voglio cantare in onore del Signore, perché ha mirabilmente trionfato ... " "Hai mutato iI mio la-
mento in danza, Signore mio Dio, ti loderò per sempre". Finalmente possiamo cantare a voce spiegata I' Alleluia, in un
crescendo di gaudio, prima di ascoltare I'annuncio del Vangelo: "Gesù iI crocifisso è risorto!" 

L'Acqua: il sacerdote benedice I'acqua nel fonte battesimale, con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Batte-
simo, mentre rinnoviamo le promesse battesimali. Avremo la gioia di avere in questa notte un bambino che riceverà iI
Battesimo! 

II Signore, nel segno di quest'acqua benedetta, dia freschezza e sollievo ai nostri corpi, ci liberi dalla schiavitù del pec-



cato, ci unisca all'assemblea gioiosa
di tutti i fratelli battezzati nella Pasqua
di Cristo, ci faccia partecipi della co-
munione dei Santi. Grati della salvez-
za ricevuta e sempre ridonata, cante-
remo la nostra gioia e iI nostro grazie,
che si esprimerà in pienezza nella Li-
turgia Eucaristica e culminerà nella
Comunione. Usciremo nella Notte
Pasquale con gli occhi e il cuore pieni
di luce e di pace e con I'invito a porta-
re a tutti la gioia del Signore Risorto.
durante il Tempo Pasquale. che conti-
nua fino a Pentecoste.

Mariagrazia

Anche quest’anno la Diocesi di
Bergamo ha elaborato e orga-

nizzato un percorso di formazione
per noi catechisti, con l’obiettivo di
renderci consapevoli che è impossi-
bile una catechesi autentica ed effi-
cace senza il fondamentale contri-
buto dei genitori.

Per la Chiesa è essenziale l’opera
volontaria di persone formate, gra-
zie alle quali la vitalità del messag-
gio cristiano diventa quotidiana vi-
cinanza alle famiglie della comunità
per sostenere il processo di crescita
dei figli. (foto: Gesù Pantocratore,
Maestro universale)

Gesù stesso dedicava molto tem-
po a insegnare ai discepoli, al fine di
aiutarli a comprendere il senso del
suo messaggio e metterli in condi-
zione di trasmetterlo; questo dà il
senso dell’importanza di questo per-
corso di formazione.

La Sua lezione non può prescin-
dere dalla conoscenza delle Scrittu-
re e del messaggio che esse conten-
gono, che va meditato e spiegato per
rendere effettiva l’iniziazione cri-
stiana; la formazione non è solo un
impegno, ma è “bere” la parola del
Signore, vivificandola nel presente.

Il catechismo non si può limitare
alla ripetizione mnemonica della
“dottrina”, ma deve essere “testimo-
nianza” di fede da parte di coloro
che lo insegnano ai giovani, vista la

gran quantità di messaggi e stimoli
che la società contemporanea pro-
pone loro, molti dei quali non com-
patibili, se non in contrasto, col mes-
saggio cristiano.

Durante tutti gli incontri di for-
mazione i relatori hanno insistito
molto sulla necessità di andare oltre
la conoscenza dottrinale della “Ri-
velazione”, facendoci percorrere,
attraverso la storicizzazione del “Ri-
to della Comunione”, la strada che
porta al cuore della nostra fede e ci
dice che Cristo ci salva attraverso la
Messa perché Egli stesso si  è fatto
cibo per l’eternità!

Una/o catechista è solo una delle
matite che Dio dona ai nostri fan-
ciulli affinché attraverso la narrazio-
ne del suo messaggio essi possano
disegnare la propria vita secondo la
sua Parola insieme alla propria fa-
miglia, tela indispensabile per ren-
dere visibile la Sua opera.

Orsola De Francesco
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Sabato 26 marzo, si sono con-
clusi i due appuntamenti di for-

mazione per i genitori organizzati
dall’Oratorio in collaborazione
con la Cooperativa Aeper ed il
gruppo Abbracciaperte.

Titolo degli incontri: 
Famiglia come? 

Intento delle serate era riflettere
sul fatto che, essendo innumerevoli
i modi di essere “famiglia” oggi, è
importante tenere aperto il con-

fronto sulle possibilità di scelta di
che tipo di famiglia essere. Troppo
importante è il compito della fami-
glia: è dentro di essa che si cresce,
si ama, si genera la vita, si educa, si
esercita la propria cittadinanza, si
testimoniano i propri valori e la
propria fede. Si può scegliere di es-
sere famiglie chiuse su se stesse o
famiglie che si aprono alla possibi-
lità di essere risorsa per altre fami-
glie e per il quartiere, nella prospet-

tiva della genitorialità condivisa,
solidale e sociale. 

Nella prima serata, abbiamo af-
frontato l’argomento: Tanti modi
di essere famiglie. Famiglie che di-
ventano risorse per altre famiglie e
per la comunità,  aiutati da Barbara
Avanzi e Mario Ghidoni, forma-
tori, ma soprattutto famiglia acco-
gliente della rete Aeper. 

Nella seconda, dal titolo: Essere
famiglie aperte, pratiche di genito-

LA CATECHESI BUSSOLA DELLA VITA

ABBRACCIAPERTE: una sfida in unione con l’Oratorio

S. ANNA IN BORGO PALAZZO - Pasqua 2011
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rialità solidale e sociale,
abbiamo ascoltato la testi-
monianza di Abbraccia-
perte, gruppo di famiglie
per l’accoglienza a sup-
porto di altre famiglie, e di
altre realtà parrocchiali
che danno vita a un quar-
tiere che si fa “genitore so-
ciale” prendendosi cura
della crescita dei suoi ra-
gazzi.

La partecipazione dei
genitori è stata buona. Spe-
riamo che le due serate sia-
no state d’aiuto al cammino
di crescita di tutti i coloro
che vi hanno preso parte.
(Foto: i genitori hanno la
parte fondamentale nell’o-
pera educativa)

Don Daniele

LE SCELTE E I PERCORSI DI UNA CHIESA CHE EDUCA

La proposta formativa della Comunità Cristiana, ca-
pace di investire su educatori, catechisti, animatori,

volontari (e chiunque lo desideri ed è interessato) pro-
muove percorsi formativi, offrendo spazi di riflessione,
approfondimento, verifica, che, con la preghiera, la Ce-
lebrazione Eucaristica e la catechesi, orientano alla ca-
rità, alla cosiddetta “pedagogia dei fatti”.

Nell’ambito della carità, la Caritas Diocesana ha pro-
grammato nei mesi di gennaio e febbraio, un itinerario
formativo. Partendo dal desiderio di condividere, seppur
in forma ridotta, la ricchezza dei contenuti di questi in-
contri, ci limitiamo qui a proporre qualche accenno.
Il corso ha avuto come tematica 
IL COINVOLGIMENTO: 
• COINVOLGIMENTO… E  FAMIGLIA
• COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ CRI-

STIANA
• COINVOLGIMENTO… ED ENTI PUBBLICI
• GESTIRE LA RESPONSABILITA’, LETTURA DEI

BISOGNI DEL TERRITORIO, LAVORO IN RETE.
Non è stato solo un ragionare per “coinvolgere sul fare”,

ma un riflettere su quanto la mentalità dei cristiani è affati-
cata rispetto ai valori che la carità intende testimoniare.

Sul brano di Vangelo di Marco (6,34-44 moltiplica-
zione dei pani e dei pesci) che è il testo evangelico scel-
to dai nostri Vescovi per questo decennio, c’è stato il
confronto con la PAROLA che ci dice la logica dell’IN-
CARNAZIONE, LA PRESENZA, L’ESSERCI NEL-
LA STORIA. Dio non adotta l’umanità a distanza, ma si
fa presente nella storia dell’umanità, con il Figlio suo
GESU’.

Se questa è la CARITA’ che DIO ci consegna, noi da
che idea di carità partiamo? 

Ce lo insegna Gesù. Per educare e coinvolgere i suoi e
la folla ha praticato il metodo della realtà, fatto di verità
e di prassi, di spiritualità e di azioni, di parole e di segni.

E’ bello pensare a noi attraverso l’icona di questo bra-
no, anche rispetto all’azione di coinvolgimento a cui sia-
mo chiamati.

Tra il dare il pane dell’Eucarestia e il pane della
condivisione non vi è contrapposizione. Tutti abbiamo
bisogno di un cibo che sfami qui e di uno che sfami in
eterno. Anche chi è in difficoltà ne ha bisogno e il Pane
che spezziamo sulla Mensa non nutre se non è diviso an-
che per l’altro.

Questo è lo sguardo di fede che ci provoca, ci cambia, ci
trasforma e ci rende testimoni che coinvolgono anche altri. 

Annarosa
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È PASQUA ANCHE FUORI DALLA CHIESA

Vorrei introdurre questa rifles-
sione sulla Pasqua partendo

da una delle più grosse difficoltà
per gli scout: la coerenza. Uno de-
gli ostacoli obbligati del percorso
scoutistico (e, credo, di ogni per-
corso formativo) è quello di por-
tarsi i valori a casa, e di non la-
sciarli nel bosco, per i monti o in
Chiesa. Talvolta è l’ambiente a
portare certi atteggia-
menti, o talvolta aiuta ad
insegnarli, ma il grosso
problema, sia per chi
educa sia per chi è edu-
cato, è non farseli scap-
pare.

Parto da ciò non tanto
perché la Pasqua è pro-
babilmente un’opportu-
nità per cercare di col-
mare il vuoto tra ciò che
si crede di voler fare,
spinti da un’omelia o
dalla suggestione delle
celebrazioni pasquali, e
ciò che si fa effettiva-
mente.

Ciò a cui ci chiama la
Pasqua è un giusto equi-
librio tra preghiera e
concretezza, per poi sco-
prire che, in realtà, en-
trambe le cose si impli-
cano vicendevolmente.
Forse alla nostra società,
molto approssimativa-
mente, manca la volontà di ren-
dere ciò in cui crediamo, ciò per
cui preghiamo, qualcosa che le
nostre stesse mani possano por-
tare avanti. O forse questa volontà
c’è, ma è impigrita dalle tante pol-
trone che la società (che siamo
noi, non è un terzo) ci offre. 

Gesù ci ha insegnato a lasciarci
salvare. Non è possibile far finta
di nulla: Gesù ci ha resi consci di
questa nostra capacità, di questa
nostra possibilità, e, come cri-
stiani, di questa coscienza siamo

responsabili. Ma il concetto certa-
mente più importante è come ce
l’ha insegnato; lo abbiamo davanti
di frequente: la croce. Gesù non è
un libro di istruzioni, né un enig-
matico mentore, sostiene di amare
il prossimo come noi stessi, e il
modo più efficace per educarci in
ciò è quel  simbolo. È estrema-
mente semplice come insegna-

Dalle opinioni bisogna quindi
calarsi nei fatti: il mondo (nel no-
stro caso Bergamo) è pieno di “la-
droni”, di persone che si perdono
per strada, di gente che fugge
dalla violenza, di gente che ne fa
la propria forza; è colmo di chi
chiede aiuto e di chi ne necessita
in silenzio. Non è necessario an-
dare lontano, chi ha bisogno, ov-

mento, ma le lezioni semplici
sono le più facili da capire e le più
facili da scordare. 

Forse dobbiamo anche capire
bene di cosa si tratta: la concre-
tezza, paradossalmente, trova la
propria radice anche nelle cose
più astratte, le opinioni. Sono le
opinioni che muovono la nostra
lingua e le nostre mani, è quindi
fondamentale costruirle con lo
spirito riassunto nel sacrificio di
Dio. Dobbiamo essere critici (non
scettici a priori).

vero il nostro “prossimo”, è deci-
samente ovunque: dai membri
della nostra famiglia a coloro che
abitano per strada, senza un tetto
né, talvolta, la pazienza di ricer-
care la dignità.

“Cantando si prega due
volte” dicono alcuni, “servendo si
prega tre volte” insegna lo scouti-
smo. Forse questo è un modo di ri-
trovare la concretezza della Pa-
squa: preghiamo e sporchiamoci
le mani.

Marco



Argomento di queste note riguarda la preparazione ed i requisiti che allenatori-dirigenti devono avere per far
parte dell’Olimpia. La nostra Unione Sportiva, bisogna ricordarlo, è la società dell’Oratorio, in altre parole

l’Oratorio ha delegato all’Olimpia la cura e lo sviluppo della pratica sportiva. Questo mandato comporta che alle-
natori-dirigenti condividano i principi etici, morali, comportamentali e sportivi dell’ Oratorio e, quanto meno, non
ostacolino quelli religiosi e spirituali (meglio se li favoriscono). Il compito che l’allenatore si assume è quindi più
gravoso di quello dell’allenatore tradizionale, che deve preoccuparsi principalmente dell’aspetto sportivo.  

Altro requisito degli allenatori-dirigenti Olimpia è la totale gratuità della prestazione; ci sono solo poche eccezio-
ni determinate dalla “delicatezza” dell’incarico, quale ad esempio l’attività motoria di base per i bambini più piccoli,
affidata ad una figura professionale, quindi giustamente retribuita:

Requisito altrettanto importante è la preparazione dell’allenatore, preparazione maturata nel tempo; iniziata con
la pratica sportiva (molte volte in Olimpia) e proseguita con l’incarico di aiuto-allenatore e la partecipazione ai vari
corsi. Ogni allenatore ha nozioni di base di psicologia, di pronto soccorso, di gestione del gruppo ed ovviamente di
tecnica e tattica.

In conclusione due soli esempi a dimostrazione di quanto detto:
1) l’Olimpia ha avuto il più alto numero di partecipanti al corso per società sportive organizzato dal Comune con

ben 7 lezioni di circa 3 ore l’una;
2) allenatori dell’Olimpia sono chiamati da società professionistiche per tenere stage estivi, e dirigenti tengono

conferenze nelle scuole o in corsi organizzati dalle federazioni per la preparazione di futuri dirigenti.

Piergiorgio Fornoni
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Olimpia educatrice 
IMPARARE PER INSEGNARE

CONSIGLIAMO CINQUE DESTINATARI DEL 5 x MILLE
ASSOCIAZIONE DIAKONIA Onlus (CARITAS) CF 95019860162
OPERA DIOCESANA PATRONATO S. VINCENZO CF 80024390165
ASSOCIAZ. PRO JESUS Onlus (Centro Miss. Dioces.) 95137340162
FONDAZIONE ANGELO CUSTODE Onlus,  CF. 03385420165
FONDAZIONE ADRIANO BERNAREGGI (museo), CF. 02992100160

8 x mille
I SACERDOTI AIUTANO TUTTI 

AIUTA TUTTI I SACERDOTI
Con l’otto per mille fai un’opera di carità 
doverosa, che non ti costa nulla. Grazie!



Guarda: c’è il missionario! Stu-
pore nelle parole e nei gesti

della missione. Questo il titolo del
convegno diocesano missionario
che si è svolto il 19 e 20 marzo
nella parrocchia di Colognola e
che ha visto una ampia partecipa-
zione di adulti e di ragazzi (questi
erano circa 900).

Le due giornate hanno avuto
come filo conduttore il “guar-
dare”, e tutte le testimonianze
hanno aiutato a riflettere su come
“guardare alla missione”: con
“occhi giovani”, con gli “occhi di
Dio”, con gli “occhi del cuore”,
con gli “occhi dei poveri”, con gli
“occhi del gruppo missionario”,
con “simpatia”.

Tanti aspetti diversi ma neces-
sariamente legati tra di loro per-
ché il cammino dei gruppi, delle
parrocchie, della Chiesa tutta sia
sempre più una risposta concreta
ed impegnata all’invito di Gesù
che ci affida la missione donan-
doci la Parola da accogliere, cu-
stodire ed annunciare.

Ecco alcuni numeri che riguar-
dano i missionari della Chiesa di
Bergamo che si trovano nel mon-
do: Religiosi 304 (di cui 8 vesco-
vi); Religiose 316, Sacerdoti Fidei
Donum nelle missioni diocesane
23, Fidei Donum in altre diocesi di
missione 17, Vescovi diocesani 3,
Nunzi apostolici 3, Laici 45.

Sotto l’aspetto geografico sono

così suddivisi: America del nord
10, America del sud 267, Europa
132, Asia 68, Africa 227.

Ringraziamo tutti delle pre-
ghiere e delle offerte spirituali e
materiali per le Missioni.

Nota dal 4 all’11 maggio, come
ormai è tradizione, sarà aperto il
nostro banco vendita per le mis-
sioni in occasione della festa della
mamma.

Il venerdì 29 aprile i rappresen-
tanti del Monastero di S. Elisa-
betta della Bielorussia, che fanno
opera di assistenza agli orfani,
verranno sul sagrato a vendere le
loro belle icone.

Giovanna
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Il lavoro è un valore, non solo una necessità

Il nostro Vescovo non finisce di stupirci con le sue
bellissime riflessioni. In occasione della festa dei

lavoratori, sollecitato anche dalla crisi economica,
dalle difficoltà specialmente dei giovani a trovar la-
voro e dalle stimolazioni della Cisl e delle Acli, ha
indetto un convegno per l’11 e 12 giugno su questo
tema.

Ha scritto perciò una lettera nella quale mette in
evidenza alcune qualità del lavoro dell’uomo: Il la-
voro è un valore, non solo una necessità, dice il Ve-
scovo.

Infatti “in questi ultimi tempi abbiamo collegato il
lavoro non solo alla necessità, ma al progresso so-
ciale, alla realizzazione personale e all’arricchimen-
to materiale. Quest’ultima dimensione è cresciuta ri-
spetto alle altre, in maniera evidente e sproporziona-
ta, al punto di affermarsi come ragione culturale pre-
valente, con ricadute che stiamo ora scontando.

Mi sembra importante riproporre il riconosci-
mento del lavoro come valore umano e non solo eco-
nomico, aprendo la porta ad un insieme di altri va-
lori che si dispongono attorno e dentro quello del la-
voro stesso. Penso particolarmente alla creatività e
alla progettualità, al coraggio e all’intraprendenza,
alla competenza e all’affidabilità, alla fedeltà e alla

fiducia, alla solidarietà e alla giustizia, al servizio e
alla conoscenza, alla crescita sociale e alla soddi-
sfazione personale, alla gratuità e alla speranza.”

Non solo, ma il Vescovo sottolinea il valore edu-
cativo del lavoro:  “Il lavoro è capace con i suoi di-
namismi di abbrutire l'uomo (e non solo per la du-
rezza dello sforzo fisico), ma possiede altrettante e
più ancora possibilità di maturare la persona, pro-
prio attraverso il suo esercizio. Molti possono ricor-
dare la pregnanza del primo approccio al proprio
lavoro: il passaggio dai sogni, dalle conoscenze teo-
riche, alla pratica lavorativa; l'incidenza dei rap-
porti di lavoro a tutti i livelli; le esigenze che il la-
voro comporta; la responsabilità piccola o grande
di cui si è investiti; le potenzialità particolari di la-
vori manuali e quelle di lavori intellettuali e tutta
un'altra serie di elementi che educano, forgiano,
formano.”

La pregnanza del testo è forte e bisogna proprio
scorrerlo con calma, come una meditazione, per ve-
dervi un messaggio per il nostro tempo.  (NB per il
testo integrale, consulta il sito della Parrocchia:
http://www.santanna-borgopalazzo.it/ ) 

Grazie, Vescovo Francesco, per questo bel dono.
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Teatro

Dal 3 all’8 maggio 2011, al Teatro Donizetti, va in sce-
na lo spettacolo Niente progetti per il futuro, di e per la
regia di Francesco Brandi, con la partecipazione di
Giobbe Covatta ed Enzo Iacchetti.

Venerdì 27 maggio alle 21.30 al Teatro Sociale in Città
Alta, verrà rappresentato il balletto Noche tanghera – hi-
storias de tango y amor; regia e coreografie di Luciano
Padovani, musiche di Astor Piazzolla.

Una iniziativa del Museo Bernareggi

Vedere l’invisibile: storia, significati e simboli dell’arte
sacra in terra di Bergamo.

Ogni conferenza ha come oggetto l'analisi di alcune opere
presenti nelle chiese bergamasche interessanti per valore
artistico, storico, religioso, evocativo.

Venerdì 29 aprile alle 20.30 nella Chiesa Parrocchiale di
Santa Maria Annunziata a Gandosso, Il tempio restituito:
architettura e opere della chiesa di Gandosso restaurata
(A. Civai, A. Pilato).

Come leggere un’opera d’arte - IX ciclo di conferenze
Ogni conferenza si svolge alle 18 nella Sala Ipogea del
Museo (ingresso da via S. Elisabetta 4).

Mercoledì 4 maggio - Tiziano:
l’uomo con la manica blu della
National Gallery di Londra a
cura di Antonio Mazzotta.

Venerdì 6 maggio alle 20.30
nella Chiesa Prepositurale di San
Martino a Cenate Sotto, Da Gio-
van Battista Moroni al caravag-
gesco - Nicolas Regnier: la devo-
zione per Maria rappresentata in
immagini (E. Bolis, D. Bonfatti).

Domenica  8 maggio alle 15
nella Chiesa di San Niccolò di
Bari ai Celestini in città, Una
chiesa conventuale scrigno di
fede e di arte (M. Carrara, A. Ci-
vai). 

Mercoledì 11 maggio - Ennio
Morlotti:il ciclo dell’Adda a cura
di Giuseppe Frangi.

Mercoledì 18 maggio - Bill
Viola: Memorie in movimento a
cura di Anna Bernardini. 

Stefano Rampoldi

Letture per Pasqua

Seguendo Gesù. Testi cristiani
delle origini, a cura di Ema-
nuela Prinzivalli e Manlio Si-
monetti, Mondatori, 664 pp.,
30 euro.

Questi testi sono scritti da auto-
ri appartenenti alla generazione
successiva a quella dei testimo-
ni oculari del Cristo, che molto
probabilmente erano in contatto
stretto con discepoli diretti di
Gesù. Le parole di Gesù che ri-
suonano in questi testi sono sta-

te trasmesse per via orale o grazie a brevi raccolte per noi
perdute, anche se già alcuni vangeli erano stati composti.
Il termine “cristiano” non è ancora comune, eppure il
messaggio di Gesù è già radicato: a Roma, a Corinto, in
Asia Minore. Le comunità si organizzano, meditano e di-
scutono la Buona Novella e i modi migliori per seguirla.
Ecco allora, nel primo volume, la Didachè, antica forse
quanto il corpo centrale del Nuovo Testamento, con il
suo insegnamento sulla “via della morte” e la “via della
vita”; la Lettera di Clemente, indirizzata dalla Chiesa di
Roma a quella di Corinto, con la sua insistenza sulla pa-
ce, l’armonia e l’ordine; e le Lettere di Ignazio di Antio-
chia, che è il primo a usare termini quali “cristianesimo”
e “Chiesa cattolica”.

Pier Giorgio Gianazza, Cattolici di rito orientale e Chie-
sa Latina in Medio Oriente, Dehoniane, 112 pp, 10 euro.

Il volume costituisce un'introduzione alla situazione
delle Chiese cattoliche del Medio Oriente, nel momento
in cui stanno per intraprendere una riflessione comune
sul loro presente e sul loro futuro. È infatti prevista per
il 10-24 ottobre 2010 l'Assemblea speciale del Sinodo
dei vescovi sul tema «La Chiesa cattolica in Medio
Oriente: comunione e testimonianza. "La moltitudine di
coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo
e un'anima sola" (At 4,32)», convocata da Benedetto
XVI al ritorno dal suo viaggio in Terra Santa.

Il Convento dei 
Celestini in città



S. ANNA IN BORGO PALAZZO - Pasqua 2011

Angolo della cultura

15

26 Apr/1 Mag La Toscana e l’Umbria (Siena, San Gimignano, Spello, Assisi, Perugia, Cascia)
15 Maggio a Ventimiglia con il trenino da Cuneo 
22 Maggio Navigazione lago di Garda, Desenzano, Riva del Garda
26 Mag/2 Giu Pellegrinaggio Parrocchiale in Terra Santa
5 Giugno Trenino del Bernina, Sant Moritz.
19 Giugno Merano, giardini di Castel Trauttmansdorff
3 Luglio Passeggiata libera per Cervinia
4 Settembre La Spezia, Lerici, Porto Venere, Monterosso(con traghetto)
18 Settembre Venezia, Isola San Francesco, Burano, Murano
1-2 Ottobre Firenze (programma a parte)
16 Ottobre Santuario di Vicoforte e Mondovì
30 Ottobre Certosa di Pavia, Varzi, Voghera con guida
6 Novembre Pranzo nelle nostre Valli
4 Dicembre Mercatini di Zurigo
10/11 Dicembre Mercatini di Natale a Monaco di Baviera
28 Dic/2 Gen Parigi - Versailles

Per informazioni e prenotazioni la sig.ra Bertoli Dolores (che ne cura la programmazione e l’organizzazione e che rin-
graziamo) sarà a disposizione presso il bar dell’oratorio nei giorni di martedì e giovedì dalle 17 alle 18.
Per le gite di più giorni richiedere il programma a parte.

CALENDARIO GITE MARCO POLO - ANNO 2011

LA CHIESA È LA CASA DI DIO: RISPETTIAMOLA! Ma è anche la casa di noi tutti: se qualcuno rompe, qualcuno deve riparare, finché ci si riesce…

NO SÌ NO SÌ      Grazie!

17di Tammuz 5759: non si tratta di una data da Ri-
torno al futuro, né di un gioco di cifre da 1984!  Il

17 di Tammuz fu il giorno in cui Mosè ruppe le Tavole
della Legge alla vista degli ebrei che danzavano attorno al
vitello d'oro. Da lì si reputò l’inizio di una serie di sven-
ture per il popolo ebraico. Niente pennelli, né tanto meno
scrittura laser: i comandamenti furono incisi col fuoco su
una pietra tagliata a forma cubica. Sembra che da qualun-
que lato si leggessero, la scrittura poteva risultare chiara e
comprensibile e, nonostante il peso non indifferente,
Mosè poteva trasportare le tavole senza alcuna difficoltà. 

In più di 3000 anni a questa parte, qualcosa è cambiato
in … leggerezza, durata e  salvataggio delle informazioni.
Esiste oggi  una versione del decalogo per iPad
/iPhone/iPod touch, preceduta dal commento in video del

monaco benedettino e psicanalista Anselm Grün (autore
di  più di 300 libri tradotti in 33 lingue).  

A tutto questo si aggiunge l’inaugurazione itallana di
una attività di WebPastor come in alcune diocesi del nord
Europa e  un canale dedicato su www.famigliacristiana.it
per informazioni on line.

Per chi invece è affezionato ai volumi cartacei, Fami-
glia Cristiana li pubblica con tanto di interviste per ogni
comandamento: Anselm Grün (1° Comandamento), Enzo
Bianchi (2°), Stefano Zamagni (3°), Cardinale Tettamanzi
(4°) Umberto Ambrosoli (5°), Claudia Koll (6°), Raffaele
Cantone (7°), Gianenrico Carofiglio (8°), Isabella Bossi
Fedrigotti (9°), Suor Giuliana Galli (10°).   

Un pastorale che diventa multicanale…
Viviana

Navigar in questo mare Proposte multimediali
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LA RESURRECCIÒN DE CRISTO ES NUESTRA ESPERANZA

Quiero destacar este
aspecto del miste-

rio que celebramos en
estos dìas. El primero,
el màs grande, el unico
de nuestra fe cristiana.
Este anuncio es el co-
razòn del Evangelio
porque la resurrecciòn
es lo que da sentido y
contenido a nuestra fe.
Sin la Pascua es vana
nuesta fe.

Siempre, sobre todo
hoy en dìa, el mundo
necesita de esperanza.
Parece una letanìa, una
repeticiòn; estamos
siempre en lo mismo!
Para alguien es cada
vez màs dificil creerlo
y darle contenido. De-
masiado se oye hablar
de violencia, muerte,
opresiòn, robos, se-
cuestros, asesinatos, guerra..... Hay
solo eso que hablar? Es pesado siem-
pre lo mismo! Parece que exista solo
maldad en la tierra. Si no es hoy serà
mañana, pero algo va a pasar. Estamos
a caso sin esperanza?

Ya basta! Hablamos de vida, de luz,
de RESURRECCION!

La Resurrecciòn del Señor es nues-
tra esperanza.

Con esta afirmaciòn los apostoles,
los padres de la Iglesia, esplicaban a
los feligreses que Cristo es recuci-
tado porque nosotros, tambièn si des-
tinados a la muerte, no vivieramos
sin esperanza pensando que la vida
no tiene futuro, que el mal y la
muerte son vencedores; màs bien:
que la vida es un camino al encuentro
con Cristo, el Dios de la vida, el ven-
cedor de la muerte. Cristo ha resuci-
tado para darnos esperanza. Desde el
dìa de Pascua ha empezado una
nueva primavera de esperanza para el
mundo porque la Pascua no es sim-
plemente un momento de la historia
umana, sino el comienzo de una
nueva condiciòn: Cristo ha resucitado
porque El mismo viva en nosotros y
en El podamos ya desde ahora gustar
la alegrìa de la vida eterna.

pia, no es un cuento sino un aconteci-
miento unico e irrepetible: Jesùs de
Nazareth, hijo de Maria, que en la
tarde del Viernes Santo ha sido ba-
jado de la cruz y sepultado, ha salido
victorioso de la tumba. En efecto al
amanecer del dìa siguiente, el primer
dìa despuès del sabado, Pedro y Juan
encontraron la tumba vacìa. Magda-
lena y las otras mujeres han encon-
trado a Jesùs resucitado; lo han reco-
nocido tambièn los dos dicipulos de
Emaùs al partir el pan; el Resucitado
ha aparecido a los Apostoles la noche
en el Cenaculo y despuès a muchos
dicipulos en Galilea.

Este anuncio ilumina de nueva luz
los lugares obscuros del mundo en
que vivimos y todos los momentos
tristes de la vida. Me refiero a todo lo
que vivimos y encontramos cada dìa:
materialismo, indiferencia, abusos,
explotaciòn.... hasta, como deciamos
al comienzo, todo lo que es mal; me
refiero a esta incapacidad de ir màs
allà de lo que es experimentable; esta
incapacidad de mirar al cielo y dejarse
iluminar por la fe y el amor. Asì que
este mundo se dobla sobre si mismo
afligido en un sentimiento vacio que

serìa un caminr cansado hacia la nada. 
Es un hecho que si Cristo no hubie-

ra resucitado, el vacìo serìa el destino
final de la existencia humana. Si saca-
mos a Cristo y a su resurrecciòn, el
hombre se queda sin nada y cada espe-
ranza es simple ilusiòn.

Pero justo el dìa de Pascua se levan-
ta el grito: “Cristo ha resucitado”. Al
mundo anunciamos: Cristo ha venci-
do a la muerte y todo se renueva.

Este mensaje llega a cada hombre
y mujer; aquì no hay ninguna distin-
ciòn. No hay locales o inmigratos, no
hay bergamascos o latinoamericanos
... en Cristo resucitado todos somos
uno! Vivamos esta nueva realidad.
Asì como Cristo ha caminado al en-
cuentro del hombre, que cada uno
salga de si mismo y se encamine al
encuentro con el otro. Asì como
Cristo ha entregado su vida para no-
sotros, dejamos de la atenciòn hacia
los demàs hechos hermanos trans-
forme nuestra vida; dejamos que la
luz de la Pascua ilumine toda forma
de oscuridad en nuestra vida y nos
abra a un nuevo vivir.

Feliz Pascua en Cristo resucitado.

Don Mario Marossi

Latino-America in Borgo Palazzo

La resurrecciòn no es una teorìa sino una realidad revelada
por el Hombre Cristo Jesùs por medio de su “pascua”, de su
“pasaje”, che ha abierto un nuevo camino entre la tierra y el
cielo. No es un mito, ni un sueño, non es una visiòn ni una uto-
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Solo un anno fa la città viveva un
momento magico grazie all’a-

dunata degli alpini; migliaia di
bandiere tricolori ai balconi e
un’invasione festosa della città. A
distanza di un anno è la ricorrenza
del 150° anniversario dalla nascita
dell’Italia a proporre un’atmosfera
simile. L’intensità è ovviamente
diversa e lo spessore culturale
sconta un bel po’ di lacune in ter-
mini di reminiscenze storiche (alla
scuola la responsabilità maggiore).
Il Risorgimento appreso sui banchi
di scuola ha bisogno di essere ri-
proposto con maggiore convin-
zione alla memoria di quel mo-
mento storico. 

Ineluttabilmente si tratta delle

compresi numerosi
bergamaschi – circa
180 – come France-
sco Nullo ed altri che
troviamo numerosi
nella toponomastica
di Bergamo e pro-
vincia. 
La ricorrenza festeg-
giata in città il 17
marzo scorso ha
avuto momenti im-
portanti alla Rocca
dove le celebrazioni

sono culminate con le visite al Mu-
seo della storia risorgimentale ber-
gamasca. Anche il nostro Vescovo
Mons. Francesco Beschi ha parte-
cipato ad una visita guidata du-
rante la quale - anche noi presenti -
abbiamo avuto l’onore di condivi-
dere i commenti su cimeli e testi-
monianze storiche alle quali tutti
noi, volenti o nolenti, è opportuno
che facciamo riferimento. Il nostro
Borgo non è stato estraneo all’av-
venimento.

Nel corso delle varie manifesta-
zioni è capitato anche di avvertire
qualche nota stonata fuori dal

coro, con episodi in cui si rinnega-
vano queste pagine di storia per
poi scoprire che quelle pagine nep-
pure erano conosciute, ma forse, è
proprio quello che non si conosce
che si preferisce rinnegare; la me-
moria qualifica il futuro, l’oblio
non appartiene al genere umano.

Gli appuntamenti e le manifesta-
zioni, le proposte ed anche le prote-
ste, legate alla nuova ricorrenza del
17 marzo, contribuiscono a far luce
sulla nostra storia agevolando l’oc-
casione per colmare una preoccu-
pante lacuna, che diversamente si
trasforma in solco al di là del quale
si vanifica la fede ed i sacrificio di
coloro che, precursori della globa-
lizzazione, hanno fermamente cre-
duto nell’unità d’Italla. 

Ora non rimane che l’auspicio
che la ricorrenza non si esaurisca
in questo anniversario ma  rimanga
quale appuntamento annuale di
crescita delle coscienze e alimento
di una crescente coscienza  di unità
nazionale. (foto: il nostro Vescovo
al Museo. 2ª foto: il Borgo imban-
dierato)

Pagliarin 

SENZA RADICI NON C’È CRESCITA
SENZA MEMORIA NON C’È FUTURO

radici della nostra storia, che de-
vono occupare un posto di privile-
gio nella nostra memoria. Non
possiamo andare lontano se non
sappiamo da dove veniamo; alcuni
pilastri devono sostenere la nostra
conoscenza risorgimentale. 

Nomi altisonanti come: - Camil-
lo Benso (conte di Cavour) artefice
della proclamazione il 17 marzo
1861 del primo re d’Italla Vittorio
Emanuele II, - Giuseppe Mazzini
precursore della globalizzazione
con la sua Giovine Europa, - Giu-
seppe Garibaldi grande stratega ar-
tefice delle gesta dei garibaldini,



Da sempre il G.P.R.  ha fatto
del concetto di “città vivi-

bile” la propria bandiera e, come
più volte scritto anche su queste
pagine, raccoglie e cerca di dare
voce a chi porta avanti in altre sedi
il proprio impegno.

Riceviamo e volentieri vo-
gliamo condividere con voi la let-
tera di un papà del quartiere che fa
parte dell’organizzazione del
“PIEDIBUS” e  che propone un’a-
nalisi sulla situazione dell’inqui-
namento e della mobilità sosteni-
bile, da noi condivisa.

”Forte disagio e notevole preoc-
cupazione per il persistente inqui-
namento atmosferico che continua
a soffocare Bergamo è emerso tra
i partecipanti alla “Strapiedibus
2011”, la festa che vede coinvolti i
piedibus della scuole primarie
della città.

È stata avvertita l’esigenza di
stimolare l’Amministrazione Co-
munale a realizzare contromisure
con effetto immediato e altre di
più lungo termine per migliorare
la condizione dell’aria ed abbat-
tere le polvere sottili, che in poco
più di un mese, responsabili anche
le condizioni meteo, hanno fatto
registrare in città limiti nettamente
superiori al consentito dalla legge.

Il malessere nasce dal consta-
tare la mancanza di interventi effi-
caci da parte delle Autorità a so-
stegno di forme di mobilità soste-
nibile.

Sviluppo di una coscienza che
rispetti l’ambiente, tutela della sa-
lute, sicurezza nei percorsi casa-
scuola nonché crescita dell’auto-
nomia dei bambini, costituiscono i
pilastri su cui si fonda il PIEDI-
BUS, ma è di vitale importanza
che tutti gli attori coinvolti – citta-
dini e istituzioni – vadano nella
giusta direzione a difesa dei sog-
getti deboli, i bambini, di cui
siamo diretti responsabili.

S. ANNA IN BORGO PALAZZO - Pasqua 2011

Il Borgo che vive

18

INQUINAMENTO E MOBILITA’ SOSTENIBILE

Sappiamo che nessuno possiede
la bacchetta magica e che gli in-
terventi vanno pensati e realizzati
avendo una visione d’insieme in
cui interagiscono diverse compo-
nenti sociali ed economiche, e che
una coscienza rispettosa dell’am-
biente non si crea dall’oggi al do-
mani, ma è altresì vero che tutto
questo ai nostri polmoni interessa
ben poco e intanto continuiamo ad
inalare veleno ogni santo giorno.

Alcuni anni fa chi avrebbe
scommesso sulla raccolta diffe-
renziata dei rifiuti? Oggi benché
viviamo in una società consumi-
stica fatta di contenitori a perdere,
di imballaggi ingombranti e di
prodotti che dopo l’acquisto sono
già scarto, i nostri figli suddivi-
dono con naturalezza la spazza-
tura o ne riciclano alcune parti;
quindi è possibile un nuovo corso
ma bisogna partire da un punto!

Compito della politica illumi-
nata non è assecondare quei com-
portamenti egoistici e dannosi per
la collettività che oserei definire di
corto respiro (sic!), ma educare e
creare le condizioni per incenti-
vare quell’agire virtuoso che va ad
impattare positivamente sulla sa-
lute e sulla sicurezza dei cittadini
tutti.

Noi genitori siamo molto attenti
e scrupolosi sulla qualità del cibo
che mettiamo a tavola o su quello
erogato dalle mense scolastiche e
poi chiudiamo entrambi gli occhi
sull’aria che respiriamo, che è
forse ancora più dannosa; malnu-
trizione e mal’aria sono le facce
opposte di una stessa medaglia.

Si chiede agli amministratori di
prendere realmente a cuore quelle
problematiche che gravano indi-
stintamente su tutta la cittadi-
nanza, intervenendo con deci-
sione, coerenza e lungimiranza.

L’incremento del bike-sharing è
positivo, ma il taglio o la mancata

realizzazione di piste ciclopedona-
li è una contraddizioni in termini;
l’aumento dei biglietti dei bus e la
riduzione delle linee potrebbe es-
sere compensata da nuove corsie
preferenziali che ne renderebbero
più rapidi e appetibili i trasferi-
menti coi mezzi pubblici, o ancora
rafforzare il contrasto alle soste
selvagge specialmente in prossi-
mità di scuole e oratori.

Ancora un paio di riflessioni,
piaccia o no, la principale causa di
inquinamento è l’automobile,
quindi è su quell’utenza che biso-
gna calibrare gli interventi che
non dovranno essere di carattere
punitivo o radicale – passare dal
SUV all’asino 4X4 – ma nem-
meno di tipo assolutorio o fatali-
sta; inoltre riappropriarsi della
città, delle sue strade e delle
piazze, significa migliorare l’a-
spetto relazionale e interpersonale
dei suoi abitanti, a piedi o in bici
si scambia il saluto, ci si ferma e si
fanno due chiacchiere, si sorride,
e poi non si inquina, non si fa ru-
more e non si occupa spazio.

In chiusura, per una Bergamo
che lamenta l’invecchiamento
della popolazione, diventerebbe di
vitale importanza attrarre giovani
coppie offrendo una migliore qua-
lità della vita in cui la componente
ambientale risulterebbe centrale;
analoga valutazione è riproponi-
bile per una città che si presenta
nella nuova veste di “città turi-
stica” in cui la dimensione a mi-
sura d’uomo sarebbe strategica
per trattenere il turismo cosiddetto
mordi e fuggi.”

Elio Mirabile

GRUPPO PROMOTORE
RESIDENTI BORGO PALAZZO
Contatti:
e-mail: gpr.borgopalazzo@alice.it 
o  cell. 3403419671 
(Eleonora Zaccarelli)
eleonora.zaccarelli@gmail.com
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CALENDARIO PARROCCHIALE
APRILE 2011

20 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª Media (16.30)  
Celebraz. Comunitaria della Penitenza (20.45)

21 Giovedì Giovedì Santo
Paraliturgia per Elementari (16.30)
Messa per anziani (17)
Messa in Coena Domini (20.30)
Adorazione notturna (fino alle ore 24)

22 Venerdì Venerdì Santo - Astinenza e digiuno
Adorazione al Cenacolo dalle ore 7
Via Crucis Elementari/Medie/ (11)
Celebrazione Liturgica della morte del Signore (15)
Processione con il Cristo morto (20.30)

23 Sabato Sabato Santo
Benedizione delle uova (11)
Confessioni (9-12 • 15-19)
Grande Veglia Pasquale 
nella Risurrezione del Signore (22)

24 Domenica Pasqua di Risurrezione
S. Messe 8,30-10,00-11,30-19

25 Lunedì Giorno dell’Angelo S. Messe ore 7 - 10 - 17
26 Martedì Catechesi 3ª Media e Superiori (20.30)
27 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª Media (16.30)
28 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)
29 Venerdì Catechesi Elementari (16.30)

Catechesi 2ª elementare (16.45)
30 Sabato S. Messe ore 7,00 - 10,00 - Prefestiva 19,00

MAGGIO 2011
1 Domenica II di Pasqua festa della Divina Misericordia

Celebrazione Battesimi (10)
Ritiro Fanciulli e Genitori 1ª Comunione 

2 Lunedì Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)
Rosario Meditato (16-17)
Gruppo Unitalsi (20.45)

3 Martedì Catechesi Adulti in parrocchia (15-20.45)
Catechesi 3ª Media e Superiori (20.30)
dal 3 al 10 maggio - Banco Missionario

4 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª Media (16.30)
5 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)
6 Venerdì Catechesi Elementari (16.30) (1° ven. del mese)
7 Sabato Prova Liturgia Bambini 1ª Comunione (11)
8 Domenica III Domenica di Pasqua

Celebrazione Prima Comunione (10,30)
(sante messe orario 8,30 - 10,30 - 19)

9 Lunedì Incontro dei Catechisti degli adulti (14.30)
Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)
Rosario Meditato (16-17)
Gruppo Missionario (20.45)

10 Martedì Catechesi Adulti nelle case (14.45-20.45)
Catechesi 3ª Media e Superiori (20.30)
Comunità in Preghiera (20.30)

11 Mercoledì Catechesi  1ª - 2ª Media (16.30)
12 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)
13 Venerdì Catechesi Elementari (16.30)

In chiesina: Veglia allo Spirito Santo (20.45)
14 Sabato Ritiro e Prove rito Cresima
15 Domenica IV Domenica di Pasqua

Celebrazione S. Cresima 10.30
(sante messe orario 8,30 - 10,30-19)

16 Lunedì Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)
Rosario Meditato (16-17) 

17 Martedì Catechesi Adulti in parrocchia (15-20.45)
Catechesi 3ª Media e Superiori (20.30)

18 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª Media (16.30)
19 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)

Pellegrinaggio Catechesi Adulti (13.30)
20 Venerdì Catechesi Elementari (16.30)

Scuola di Preghiera in Seminario (20.30)
21/22 Sab.Dom Uscita  Ragazzi 3ª media e 1ª sup a Lonno/Olera
22 Domenica V Domenica di Pasqua
23 Lunedì Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)

Rosario Meditato (16-17)
24 Martedì Catechesi 3ª Media e Superiori (20.30)
25 Mercoledì Catechesi 1ª - 2ª media (16.30)
26 Giovedì Adorazione Eucaristica (10.30-12)
27 Venerdì Catechesi elementari (16.30)
29 Domenica VI Domenica di Pasqua

ORATORIO IN FESTA
30 Lunedì Gruppo Vincenziani in Oratorio (15)

Rosario Meditato (16-17)

ORARIO SANTE MESSE
“non estivo”(dal 13 settembre al 6 giugno)

• Parrocchiale Sant’Anna: giorni feriali ore 7.00 - 10.00
- 17.00
giorni festivi ore 19.00 (prefestiva)  e ore 8.30 - 10.00 -
11.30 - 19.00. (tel. 035 247166)

• Cappuccini: feriali ore 6.30 - 9.00 - 18.00
festivi ore 18.00 (prefestiva) e ore 7.00 - 9.00 - 11.00 -
18.00 - 21.00. (tel. 035 244901)

• Galgario: feriali ore 18.30, festivi ore 18.00 (prefestiva)
e ore 9.30 - 11.00. (tel. 035 236401)

• Madonna della Neve: feriali ore 17.30 (no sabato), fe-
stivi ore 9.00 in latino e ore 10.30 (italiano)

• S. Fermo: feriali mercoledì 17.00, sabato 18.00, festivi
ore 8.30 - 10.30  (tel. 035 220487)

BATTEZZATI IN CRISTO

Begteshi Marina 
di Ramazan 
e Begteshi Shpresa

– Cereda Enrico, via Tridentina 
– Valsecchi Bruna, via Noli 13
– Raspini Osvaldo, via Torretta 7
– Girardi Ferruccio, di anni 78, via Ghislandi 22

NELLA CASA DEL PADRE BUONO
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i siamo lasciati alle spalle la festa di Carnevale, con la rappresentazione teatrale “Cecco l’orsac-
chiotto” e con la sfilata dei bambini in maschera: entrambe le iniziative (attuate nel salone della
scuola) hanno riscontrato l’entusiasmo e la spontanea partecipazione dei bambini.
Abbiamo vissuto il periodo quaresimale con il “percorso” che è stato proposto tutti i venerdì po-

meriggio, ai bambini che frequentano il secondo e il terzo anno di scuola materna. Le cinque settimane della
“nostra” Quaresima han trattato i seguenti temi:
- questa settimana mi impegno a …
- l’entrata di Gesù in Gerusalemme: l’ulivo, simbolo di pace.
- la croce: Gesù muore per tutti noi.
- le campane del giorno di Pasqua annunciano la resurrezione di Gesù.
- Gesù risorge e ci assicura che sarà sempre con noi (copertina del libretto).

Durante ogni incontro è stato preparato un elaborato che, assemblato con tutti gli altri, ha permesso la rea-
lizzazione di un li-
bretto che i bam-
bini doneranno alle
famiglie come au-
gurio di una serena
Pasqua.

Ai bambini che
invece frequentano
il primo anno della
scuola d’infanzia,
il percorso quaresi-
male è stato affron-
tato al mattino, du-
rante la conversa-
zione in “cerchio”.

La finalità prin-
cipale di questo
percorso  era che i
bambini riuscissero a capire il grande Amore del Signore nei confronti di tutti noi e che potessero mettere in
pratica, nella quotidianità scolastica, gesti di condivisione, di affetto, di perdono.

Il progetto educativo prosegue con il viaggio di “Bergamino” in Italla: il nostro immaginario personaggio
è ormai giunto in Sicilia, dove sta conoscendo le caratteristiche fisiche dell’isola e dove ci presenta tutti gli
aspetti della tradizione e della cultura locali. Da sottolineare l’entusiasmo e la partecipazione dei bambini per
il tema scelto quest’anno (l’Italla) e per la metodologia con la quale viene svolto.

In merito al progetto educativo, mercoledì 16 marzo, sono state programmate determinate attività riguar-
danti la ricorrenza del 150° anniversario dell’Unità d’Italla.

Mercoledì 23 Marzo si è realizzata l’inaugurazione della biblioteca della scuola, nuova iniziativa che coin-
volge notevolmente i bambini, contenti di poter scegliere i libri da portare a casa e da “gustarsi” con calma,
prima di riconsegnarli; gradito il regalo dato in occasione dell’inaugurazione: il segnalibro personalizzato.

Date da ricordare:
– giovedì 14 aprile, ore 20.30: momento di raccoglimento musicale in attesa della Pasqua, presso il salone

della scuola, con gli amici del coro “Ad Libitum”;
– mercoledì 20 aprile, ore 15.45: estrazione dei biglietti vincenti della lotteria di Pasqua (biglietti in vendita

presso la scuola);
– restano aperte le iscrizioni per il nuovo anno scolastico 2011-2012

A tutti i nostri affezionati lettori i più cari auguri per una felice Pasqua, ricca di pace e di serenità.

Marta e il Personale 

C

Scuola d’Infanzia e Nido Sant’Anna

IN ATTESA DELLA PASQUA


